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 INTRODUZIONE: l’Associazione Italiana Dislessia (AID)

 PDP

 Metodologie didattiche  Metodologie didattiche 

 Strumenti compensativi: quali?

 Forme di verifica e valutazione personalizzate

 STUDENTI E IA



https://www.aiditalia.org/





Come i genitori possono 
collaborare 

PDP

collaborare 
con i propri figli e figlie 

nella realizzazione di un PDP 
efficace e personalizzato





• PIANO: un programma, un progetto, una strategia.
• DIDATTICO: lo scopo della didattica è il  

miglioramento:
-dell'efficacia e soprattutto dell'efficienza  
dell'apprendimento dell’allievo, che comporta,  
quindi, una diminuzione dei tempi di studio e del  quindi, una diminuzione dei tempi di studio e del  
dispendio di energie
-dell’efficacia e dell’efficienza dell'insegnamento

del docente
• PERSONALIZZATO: indica la diversificazione delle  

metodologie, dei tempi, degli strumenti nella  
progettazione del lavoro



Piano Didattico Personalizzato

A questo riguardo, la scuola predispone, nelle forme ritenute 
idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico, idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico, 
un documento che dovrà contenere almeno le seguenti voci, 
articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

 dati anagrafici dell’alunno;
 tipologia di disturbo;
 attività didattiche individualizzate;
 attività didattiche personalizzate;
 strumenti compensativi utilizzati;
 misure dispensative adottate;
 forme di verifica e valutazione personalizzate.



 Il team dei docenti o il consiglio di classe, acquisita 
la diagnosi specialistica di DSA, redige il Piano 
Didattico Personalizzato. La redazione del 
documento prevede una fase preparatoria d’incontro 
e di dialogo tra docenti, famiglia e specialisti nel 
rispetto dei reciproci ruoli e competenze.rispetto dei reciproci ruoli e competenze.

• Le scuole, nell’ambito dell’autonomia di cui al D.P.R. 
8 marzo 1999 n. 275, e gli insegnanti, nell’ambito 
della libertà di insegnamento garantita dalla 
Costituzione, sono liberi nell’individuazione delle 
modalità di insegnamento più idonee a corrispondere 
alle necessità di ciascun allievo, ivi compresi gli 
strumenti compensativi e dispensativi per gli allievi 
con DSA.



Art.5 del Decreto attuativo effettivamente è la scuola 
che "garantisce ed esplicita " interventi didattici e 
personalizzati 

Linee Guida, al punto 3.1, si parla di "condivisione con 
la famiglia delle iniziative intraprese“ (omissis) "nella 
predisposizione della documentazione in questione è predisposizione della documentazione in questione è 
fondamentale il raccordo con la famiglia“
Punto 6.5 titolo "La Famiglia". Di nuovo il verbo usato 
è "condivide" e, attenzione alla preposizione, "è 
chiamata a formalizzare con la scuola un patto 
educativo/formativo ..."



“L'approvazione del PDP è un provvedimento amministrativo che 
appartiene alla competenza del Consiglio di classe. La normativa 
chiede che nella elaborazione e approvazione di tale strumento 
si tenga conto, tra l'altro, delle indicazioni dei genitori dello 
studente con DSA. Devo tuttavia farLe osservare che l'autonomia 
didattica e le forme attraverso le quali essa si esplica (ivi 
compresa l'approvazione del PDP), benché resti certamente 
condizionata dal rispetto della normativa, dalla diagnosi, dalle 
osservazioni e considerazioni dei soggetti interessati (studenti e osservazioni e considerazioni dei soggetti interessati (studenti e 
famiglia) oltre che dalla logica e dal buon senso, non può essere 
però "bloccata" dalla mancata "accettazione" del PDP da parte 
delle famiglie. Se il PDP approvato senza che esso sia stato 
"condiviso" o elaborato in "raccordo" con le famiglie, non sia 
rispettoso della diagnosi di DSA (o comunque non contenga 
considerazioni convincenti sulle ragioni per cui sia necessario 
discostarsi dalle indicazioni contenute nella diagnosi) o contenga 
altri difetti, in questo caso non rimane altra strada che quella 
della impugnazione di tale provvedimento amministrativo 
dinanzi al TAR.”  

Avv. Antonio Lupo – HELP-LINE LEGALE AID





Leggere ad alta voce
Scrivere sotto dettaturaScrivere sotto dettatura
Copiare dalla lavagna
Svolgere attività senza un supporto-guida
Svolgere attività automatiche
 Imparare a memoria parole, frasi, testi



1. Usare strategie multi-sensoriali
2. Selezionare gli esercizi più accessibili e 

strutturati
3. Indicare attività di rinforzo da svolgere a 

casacasa
4. Elaborare forme di verifica adeguate



Presentando l’informazione attraverso più 
modalità

È ormai riconosciuta l’efficacia, in fase di 
apprendimento, di integrare l’input 

sensoriale attraverso altri canali



SINTASSI – ordine sintattico degli elementi
attività con le tessere mobili 

(rispetto alla struttura sintattica inglese che 
dipende per lo più da leggi di "movimento") 

e che consentono l'apprendimento mediato dalla e che consentono l'apprendimento mediato dalla 
cinestesi

1. They do like pizza!
2. Do they like pizza?

Le parole sono le stesse o cambiano? Cosa è che cambia 
tra le due frasi?



 MORFOLOGIA – uso di suffissi e prefissi
tecnica di codificazione cromatica:

Si associa un colore diverso per distinguere le radici 
dai prefissi/suffissidai prefissi/suffissi

ti do una frase she goes to school e tu devi ricreare 
una frase con verde - rosso+giallo - blu...



Costruzione del lucidario, dove raccogliere schemi 
e tabelle di grammatica
- strumento compensativo personale
- fondamentale il ricorso all’immagine (simbolo 
e/o disegno)e/o disegno)
- organizzato con un criterio che ne consenta il 
recupero e l’utilizzo ogni volta che se ne 

presenti la necessità 



Pamela Kvilekval Enrico Rialti

"didattica strutturata, metacognitiva e multisensoriale"
 Strutturata perchè molti degli schemi, delle tabelle e delle mappe del libro sono 

una vera e propria guida step by step ai procedimenti logici alla base della lingua 
inglese.

 In appendice sono riportate le principali strutture sintattiche e un glossario che lo 
studente può ampliare e personalizzare, sia direttamente sul libro o, teoricamente 
all'infinito, dal Cd.



DOMANDE/QUESTIONS



USEFUL EXPRESSIONS



Grammar lessons for Dyslexic 
students
If you have a dyslexic student in class, 
remember that s/he can download 
grammar lessons from the Espansione 
site of The Complete English Grammar. 
These lessons have been adapted by 
experts of Venice University Ca’ Foscari experts of Venice University Ca’ Foscari 
(Verusca Costenaro and Antonella 
Pesce) also members of the DEAL 
project.

Your students with dyslexia will 
benefit a lot from these materials – let 
us know how they find them by 
writing to: enquiries.it@oup.com.



1 Be e there is/are (1–3) (PDF, 88KB)
2 Present simple e have got (5–7) (PDF, 100KB)
3 Present continuous (9–11) (PDF, 85KB)
4 Past simple e used to (16–19, 23) (PDF, 250KB)
5 Past continuous e past simple (21–22) (PDF, 88KB)
6 Present perfect simple e continuous (25–27, 30–31) (PDF, 122KB)
7 Present perfect e past simple (25–28) (PDF, 83KB)
8 Past perfect e past perfect continuous (33–35) (PDF, 73KB)
9 Tempi futuri 1: decisioni, piani ed eventi prefissati (37–40) (PDF, 86KB)
10 Tempi futuri 2: previsioni e ipotesi (40, 42) (PDF, 70KB)
11 Ripasso dei tempi verbali (1–44) (PDF, 70KB)
12 Forma passiva e have/get something done (47–52) (PDF, 77KB)
13 Verbi modali 1: tempi presenti (54–59, 62) (PDF, 103KB)
14 Verbi modali 2: tempi passati (54–59, 62) (PDF, 130KB)
15 Domande (65–66) (PDF, 72KB)15 Domande (65–66) (PDF, 72KB)
16 Domande indirette (70) (PDF, 130KB)
17 Verbi + -ing o infinito (75–78) (PDF, 81KB)
18 Strutture verbali (87–92) (PDF, 98KB)
19 Discorso indiretto (97–99)(PDF, 93KB
20 Periodo ipotetico e wish (101–104) (PDF, 93KB)
21 Nomi (106–108) (PDF, 141KB)
22 Articoli (110–112) (PDF, 100KB)
23 Quantificatori (114–118) (PDF, 78KB)
24 Pronomi e possessivi (120–124) (PDF, 79KB)
25 Preposizioni (126–128, 130–134) (PDF, 241KB)
26 Phrasal verbs (136–137) (PDF, 95KB)
27 Aggettivi (139–148) (PDF, 63KB)
28 Avverbi (150–155) (PDF, 84KB)
29 Frasi relative (157–161) (PDF, 98KB)
30 Coesione (163–166) (PDF, 70KB)
Answer Key (PDF, 125KB) 
https://elt.oup.com/student/completegrammaritaly/dyslexiafriendly?cc=it&selLanguage=it&dm_i=1Q6I,1TJO9,BJMFC5,6IH
SG,1



 Fase di fissazione:
alcune tecniche sono più accessibili di altre

+ Match the questions to the answers

Complete the sentence with the Complete the sentence with the 
correct form of the verbs/adjectives 
in the box

- Rewrite the sentences as negative 
statements
Write questions for these answers



 Rimane fondamentale il lavoro da svolgere 
a casa:
- accordo con lo studente e la famiglia
- esercizi selezionati        accessibili e - esercizi selezionati        accessibili e 

strutturati
- auto-apprendimento



STUDENTI e 
INTELLIGENZA  ARTIFICIALE



 1956 Conferenza di Dartmouth
https://web.archive.org/web/20150112124045/http://www.dif.unige.it/epi/hp/frixione/dartmouth_proposal_ital.pdf

 1997 Deep Blue di Ibm batte a scacchi 
Gary Kasparov Gary Kasparov 



 1956 Conferenza di Dartmouth
https://web.archive.org/web/20150112124045/http://www.dif.unige.it/epi/hp/frixione/dartmouth_proposal_ital.pdf

 1998 Deep Blue di Ibm batte a scacchi 
Gary Kasparov Gary Kasparov 

 2022 “mossa a sorpresa” di Sam Altman

deep learning



 Il 66% delle persone attualmente utilizza 
l’intelligenza artificiale su base regolare.

Quasi 1,8 miliardi di persone in tutto il 
mondo hanno utilizzato strumenti di 
intelligenza artificiale, con 500-600 milioni intelligenza artificiale, con 500-600 milioni 
che li utilizzano quotidianamente.

 Il 78% delle aziende utilizza l’intelligenza 
artificiale in almeno una funzione aziendale.

 L’adozione dell’IA è più diffusa nei mercati 
emergenti, con India e Nigeria che registrano 
un utilizzo regolare del 92%.

https://cristianiovino.com/quante-persone-utilizzano-l-intelligenza-artificiale/



E a Scuola?

Decreto Ministeriale n. 166 del 9 agosto 2025

concernente l’implementazione di un servizio digitale in materia 

di intelligenza artificiale nell’ambito della piattaforma UNICA

Documenti Allegati

 m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti(R).0000166.09-08-2025.pdf

 MIM_Linee guida IA nella Scuola_09_08_2025-signed.pdf

https://www.mim.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-166-del-9-agosto-2025





 Linguistiche       consapevole
nel DM appare 5 vv :

1. per preparare le nuove generazioni a un uso attento e consapevole delle nuove tecnologie

2. strumento di accompagnamento e supporto per lo sviluppo e l’utilizzo corretto e 
consapevole dell’Intelligenza Artificiale in ambito scolastico.

3. disponendo al contempo della consapevolezza necessaria ai fini di un utilizzo sicuro ed 3. disponendo al contempo della consapevolezza necessaria ai fini di un utilizzo sicuro ed 
etico delle nuove tecnologie

4. e, in particolare, le nuove generazioni verso un uso attento e consapevole delle nuove 
tecnologie

5. al fine di garantire un uso consapevole e responsabile dei sistemi di IA in ambito scolastico

https://www.etimo.it/?pag=hom

indica non solo un sapere, 
ma un "sapere con" 
(conoscenza piena e condivisa)



Nelle Linee Guida:

Centralità della persona 

L’adozione dell’IA nelle scuole deve 

essere guidata da un approccio essere guidata da un approccio 

antropocentrico che metta al centro il 

pieno sviluppo della persona umana, 

la dignità e il benessere di tutti gli 

attori coinvolti, garantendo il ruolo 

centrale e insostituibile dell’uomo nel 

governo dei sistemi di IA.





 Spesso i materiali cartacei non sono adatti    
per due ordini di problemi:

1) alcuni tipi di consegna sottolineano 
la dis-abilità (es. tipologia di esercizi)la dis-abilità (es. tipologia di esercizi)

2) l’organizzazione grafica del testo è poco      
accessibile



Dimensione grafica
- utilizzare font senza grazie (12-16);
- distanziare le righe con un’interlinea ≥ 1,5;
- evitare effetto “crowding”;
- allineare il testo a sn;
- utilizzare il grassetto per evidenziare;
- evitare testi organizzati in più di 2 colonne.- evitare testi organizzati in più di 2 colonne.

Organizzazione del testo 
- formulare consegne semplici;
- evidenziare l’elemento su cui lo studente 

deve focalizzare l’attenzione;
- proporre un esempio esplicativo

Supporti extra-linguistici
- inserire immagini (es: Abbina i disegni alle preposizioni)



Legge 170/10 Art. 5  Comma 4

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante 
il percorso di istruzione e di formazione 
scolastica e universitaria, adeguate forme di scolastica e universitaria, adeguate forme di 
verifica e di valutazione, anche per quanto 
concerne gli esami di Stato e di ammissione 
all’università  nonché gli esami universitari.



 Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte

 Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di 
analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza 
formale 

 Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte  Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte 
sia orali (mappe mentali e concettuali)

 Introdurre prove informatizzate

 Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove  e/o 
riduzione 

 Pianificare prove di valutazione formativa 



 Il loro utilizzo si basa sulla teoria del Dual Coding (doppia 
codifica) di Allan Paivio che è stata definita una delle teorie 
cognitive più influenti del 20esimo secolo. 

 Esistono due modi per immagazzinare l’informazione nel nostro 
cervello: linguistico e non-linguistico. cervello: linguistico e non-linguistico. 

 Per ottenere i migliori risultati nell’apprendimento, ogni volta 
che viene insegnato un concetto con le parole è necessario 
associarlo a una corrispondente immagine affinché, per chi 
impara, sia più facilmente trasferibile dalla working memory alla 
memoria a lungo termine.

Paivio, A (1969). Mental Imagery in associative learning and memory. Psychological Review, 76(3), 241-263.
Paivio, A (1971). Imagery and verbal processes. New York: Holt, Rinehart, and Winston.
Paivio, A (1986). Mental representations: a dual coding approach. Oxford. England: Oxford University Press.





1) Organizzatori grafici sequenziali (es.: linee del tempo, diagrammi 
gerarchici e diagrammi ciclici)

2) Organizzatori di confronto (es.: diagrammi di Venn a due o tre aree, 
diagrammi a colonne o organizzatori triangolari a tre aree)

3) Organizzatori descrittivi per l’analisi del testo o dei personaggi 
(es.: diagramma del racconto, diagramma a stella, diagramma 
dell’idea centrale e dettagli, diagramma di struttura o diagramma 
dei tratti principali del personaggio)dei tratti principali del personaggio)

4) Diagrammi di causa ed effetto (es.: diagramma a T, catena causa 
effetto, diagramma a spina di pesce (Ishikawa), una tabella causa 
effetto)

5) Organizzatori di vocabolario (es.: mappe di parole, diagramma di 
contesto e connessione)

6) Organizzatori per appunti (es.: sistema di Cornell, lo Scamper)





mediazione didattica

tutto ciò che si colloca tra l'insegnante e lo 
studente con lo scopo di favorire il processo di studente con lo scopo di favorire il processo di 

apprendimento

primo mediatore didattico = l'insegnante



Elio Damiano propone quattro tipi di mediatori didattici: 
1. iconici (cartine geografiche, fotografie,film), 

2. attivi (le esperienze dirette), 
3. analogici (simulazioni, giochi di ruolo), 
4. simbolici (teorie, concetti, numeri). 4. simbolici (teorie, concetti, numeri). 

Una didattica inclusiva deve prevedere l'utilizzo 
contempora-neo di tutte le tipologie di mediatori in 
quanto "ciascuno di essi ha una sua modalità di 
richiamare la realtà" (Damiano)







presenta frasi intere che comprendono il soggetto, il verbo, complementi e 
persino frasi subordinate
keywords



Puoi mettere semplicemente il titolo: ICONIC SYMBOLS e sotto solo un elenco :
Double G Logo
Flora Print
Horsebit Design





Software (gratuito e non)

http://www.aiditalia.org/it/pagina-dei-software

RASSEGNA dell'IPRASE (L'Istituto provinciale per la 
ricerca e la sperimentazione educativa) 

https://tempdsa.iprase.tn.it/ricerca.php

Volume "Tecnologie digitali e DSA"
https://www.iprase.tn.it/documents/20178/264352/Tecnologie+dig

itali+e+DSA/a8a6c5da-9c6c-4ca0-b614-f4f4c253f2ac 



“Leggere con le orecchie”

Le difficoltà che incontra nella lettura 
una persona con dislessia



ALFa Reader è uno strumento compensativo per tutti coloro 
che hanno difficoltà di lettura

(da alunni con DSA ad alunni stranieri).

Progettato espressamente per l'uso con i libri digitali (file PDF), Progettato espressamente per l'uso con i libri digitali (file PDF), 
soprattutto per lo studio, consente la lettura continua del testo 

senza necessità di selezionare la parte da leggere.

Basta portare il mouse sul punto che interessa e con un clic si avvia la 
sintesi vocale; chi legge può facilmente fermarsi, rallentare, 

tornare indietro, passare ad altri punti della pagina in base alle 
necessità di comprensione o agli interessi del momento. 



ALFa Reader:
• è installato su una chiavetta USB da 4 GB che permette di 
portarlo sempre con sé e di utilizzarlo su qualunque computer 
compatibile
• sulla chiavetta USB è possibile salvare fino a 3 GB di testi in 
formato digitale
• registra il testo letto in file Wav o MP3• registra il testo letto in file Wav o MP3
• oltre alla regolazione della velocità di lettura, consente di 
scegliere tra lettura continua (si ferma solo su comando o alla fine 
della pagina) o scandita (con pausa parola per parola)
• è possibile acquistare altre voci (francese, tedesco, spagnolo)



Anastasis Personal Reader viene inserito in una qualsiasi porta USB di 
qualsiasi PC con Windows (da XP in avanti), parte automaticamente e 
permette all'utente di leggere, attraverso la sintesi Loquendo, la 
migliore sintesi vocale ad oggi disponibile, qualsiasi testo sullo 
schermo del PC, compresi i libri in formato PDF

barra mobile degli strumenti



Un audiolibro è la registrazione audio di 
un libro letto ad alta voce da uno o più un libro letto ad alta voce da uno o più 

attori.



https://www.raiplayradio.it/programmi/adaltavoce/archivio/audiolibri/

https://www.raiplaysound.it/audiolibri/sorellematerassi



Le case editrici affiancano alle opere in formato cartaceo delle versioni 
elettroniche distribuite sia in CD-ROM sia in formato scaricabile





 Per gli studenti della Scuola Secondaria e dell’Università:
Echo smartpen di Livescribe

Registratore digitale - Penna digitale Registratore digitale - Penna digitale
Cattura tutto ciò che scrivi, disegni, dici o ascolti

 https://www.youtube.com/watch?v=oa-_Bb5ttoM





AppApp per imparare le lingue:per imparare le lingue:
Babbel, Duolingo o Mondly

IA generativa:IA generativa:
• ChatGPT
• nuova funzione di Mondly• nuova funzione di Mondly
• ELSA (English Language Speech Assistant)
• TalkPal AI
• Replika
• Duolingo Max
• Write and Improve
• Grammarly
• ..





Tengono conto di questo cambiamento?









Flipped classroom 2.0

“Flipped teacher” cambia il ruolo dell’insegnante:
colui che detiene il sapere

figura di guida e supporto

diventa responsabile 
del proprio apprendimento

“Flipped student”

RITMO MODALITÀ



LA DECISIONE DI APPRENDERE 

la novità dell’input,  la novità dell’input, 

 la sua piacevolezza, 

 rilevanza

 sicurezza psicosociale

LA VARIABILE EMOZIONALE PUÒ INCIDERE 
NOTEVOLMENTE SULLA QUALITÀ DEL 

PROCESSO DI APPRENDIMENTO



Daloiso M., La neuropsicolinguistica, in Daloiso M. (a cura di), Scienze del linguaggio 
e educazione linguistica, Torino, Loescher/ Bonacci, 2014, ISBN 978-88-201-2640-7, 

pp. 192.



Vale la pena che un bambino impari piangendo quello 
che può imparare ridendo?

Gianni Rodari




